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Oggetto : Esame dello schema di decreto-legge recante "Mis�re �rgenti in materia di edilizia,
�rbanistica ed opere p�bbliche" . Codice sito 4.13/2009/5

Finalità del provvedimento

Nell'ambito delle iniziative che Governo, Regioni e Enti locali hanno avviato per il rilancio
dell'economia attraverso l'attività edilizia, il decreto-legge in oggetto intende' semplificare alc�ne
proced�re di competenza escl�siva statale in materia di edilizia, �rbanistica ed opere p�bbliche .
Lo schema prevede alc�ne modifiche al D.P .R. n . 380 del 2001, tra c�i la più significativa appare
q�ella che attiene alla sostit�zione dell'art . 6, recante gli interventi che possono essere eseg�iti
senza alc�n titolo abilitativo (attività edilizia libera) .
Si prevede che possano essere eseg�iti, senza alc�n titolo abilitativo, gli interventi di
man�tenzione ordinaria e straordinaria, gli interventi volti all'eliminazione di barriere
architettoniche, le opere temporanee per attività di ricerca nel sottos�olo, i movimenti di terra
strettamente pertinenti all'esercizio dell'attività agricola e le pratiche agro-silvo-pastorali, le opere
dirette a soddisfare obiettive esigenze contingenti e temporanee e ad essere immediatamente
rimosse al cessare della necessità, i m�tamenti di destinazione d'�so att�ati senza esec�zione di
opere edilizie p�rché non determinino �n a�mento del carico �rbanistico, le serre mobili stagionali
sprovviste di str�tt�re in m�rat�ra f�nzionali allo svolgimento dell'attività agricola, le opere di
pavimentazione e di finit�ra di-spazi esterni anche `per aree di sosta che siano conten�te entro
l'indice di permeabilità, i pannelli solari fotovoltaici e termici senza serbatoio di acc�m�lo esterno a
servizio degli edifici, gli elementi di arredo delle aree pertinenziali degli edifici .
Per tali attività, al fine di semplificare le proced�re, si prevede che il certificato di prevenzione
incendi, ove previsto, sia rilasciato in via ordinaria con l'esame a vista .
Il decreto prevede inoltre mis�re �rgenti in materia antisismica e di sic�rezza delle costr�zioni . In
particolare, stabilisce che gli interventi edilizi che rig�ardano parti str�tt�rali di edifici, non possano
essere assentiti né realizzati, ove il progettista non abbia provato doc�mentalmente il rispetto della
vigente normativa antisismica, e che per i medesimi non possa essere concesso alc�n beneficio
economico, fiscale o �rbanistico sotto alc�na forma e in particolare mediante a�mento di c�bat�ra .
Il termine previsto per l'applicazione delle norme tecniche per le costr�zioni di c�i all'art . 5 del
decreto-legge 28 maggio 2004, n . 136, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 l�glio 2004, n .
186 è anticipato al 30 gi�gno 2009, anziché 2010 .
Il decreto-legge stabilisce inoltre che per t�tti gli atti tra vivi, aventi per oggetto trasferimento o
costit�zione o scioglimento della com�nione di diritti reali relativi ad edifici o a loro parti, la c�i
�ltimazione è avven�ta s�ccessivamente alla data di entrata in vigore del decreto stesso, sono
n�lli e non possono essere stip�lati né trascritti nei p�bblici registri immobiliari, se da essi non
ris�ltano, per dichiarazione dell'alienante, gli estremi del certificato di colla�do statico .
Per q�anto rig�arda il Piano �rbanistico, il decreto-legge in oggetto prevede che possa essere
att�ato anche con sistemi pereq�ativi, compensativi e incentivanti, secondo criteri e modalità che
possono essere definiti con legge regionale .
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La pereq�azione è finalizzata al s�peramento della diversità di condizione gi�ridico-economica ch
si determina tra le proprietà immobiliari per effetto della pianificazione �rbanistica, prom�ovendo
forme di eq�a distrib�zione dei benefici e degli oneri derivanti dagli interventi di trasformazione
degli assetti insediativi, infrastr�tt�rali ed ,edilizi del territorio com�nale .
La compensazione si realizza con l'attrib�zione, nel rispetto delle previsioni dello str�mento
�rbanistico generale, di diritti edificatori alle proprietà immobiliari s�lle q�ali, a seg�ito di �n
accordo tra il Com�ne e l'avente diritto, sono realizzati interventi p�bblici o com�nq�e di iniziativa
com�ne.
Il decreto-legge disciplina inoltre semplificazioni nelle seg�enti materie :
- conferenza di servizi (legge n . 241 del 7 agosto 1990, artt. 14 e 14-ter) . In particolare, è previsto
all'art . 14-ter l'inserimento del seg�ente comma 3-bis: "In caso di opera o attività sottoposta anche
ad a�torizzazione paesaggistica, il soprintendente si esprime, in via definitiva, in sede di
conferenza di servizi, ove convocata, in ordine a t�tti i provvedimenti di s�a competenza, ivi
compresa la verifica di legittimità dell'a�torizzazione di c�i all'articolo 159 del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n . 42" ;
- in materia di codice dei beni c�lt�rali e del paesaggio (decreto legislativo n . 42 del 22 gennaio
2004, artt. 149, 159, 167, 181) ;
- in materia di val�tazione ambientale strategica (VAS) .
Il decreto prevede, infine, alc�ne modifiche relative al Fondo per l'acq�isto della prima casa da
parte di giovani coppie e dei n�clei familiari monogenitoriali con figli minori, previsto dall'art . 13,
comma 3-bis, del decreto-legge 25 gi�gno 2008, n . 112, stabilendo che i criteri per l'accesso e le
modalità di f�nzionamento del medesimo siano disciplinati con decreto del Ministro della Gioventù,
di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze e il Ministro delle Infrastr�tt�re e
Trasporti, e d'intesa con la Conferenza Unificata .

Istr�ttoria

La Conferenza Unificata, nella Sed�ta straordinaria del 1 aprile 2009, ha sancito l'intesa tra lo
Stato, le Regioni e le A�tonomie locali, s�ll'atto contenente mis�re per il rilancio dell'economia
attraverso l'attività edilizia .
Tale intesa prevede, tra gli altri impegni, che il Governo emani, entro dieci giorni dalla
sottoscrizione, �n decreto-legge con l'obiettivo di semplificare alc�ne proced�re di disciplina
dell'attività edilizia e che i conten�ti di tale decreto siano concordati con le Regioni e il sistema
delle a�tonomie .
Per �n primo esame dello schema di decreto, è stata indetta �na ri�nione tecnica per il giorno 3
aprile 2009. Considerata la complessità dell'argomento, s� richiesta della Conferenza delle
Regioni e delle Province a�tonome, la ri�nione è stata rinviata al giorno 6 aprile 2009 .
Nel corso della ri�nione del 6 aprile, le Regioni hanno consegnato �n doc�mento, contenente le
proposte di emendamento, modifica e soppressione delle disposizioni conten�te nello schema di
decreto-legge .
L'ANCI ha consegnato d�e doc�menti, il primo contenente le proposte di emendamento allo
schema di decreto-legge, il secondo le osservazioni alla parte relativa alle modifiche al Codice dei
beni c�lt�rali e del paesaggio .
Le richieste espresse dalle Regioni ed evidenziate nel doc�mento consegnato nel corso della
ri�nione, sono state disc�sse con i rappresentanti del Governo e - confrontate con le richieste e gli
emendamenti form�lati, s�gli stessi p�nti, dagli Enti locali .
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In data 7 aprile 2009 è stato d�nq�e diramato �n n�ovo schema di decreto legge, che tiene conto
di q�anto emerso nel corso della ri�nione e introd�ce i d�e n�ovi articoli 2 e 7 .
Il primo reca le mis�re �rgenti in materia antisismica, mentre l'art . 7 prevede �n Fondo per
l'accesso al credito per l'acq�isto della prima casa .
Per disc�tere il n�ovo testo, è stata convocata �na seconda ri�nione tecnica, ten�tasi in data 7
aprile 2009 . Nel corso dell'incontro, le Regioni hanno espresso parere favorevole allo schema, con
la richiesta di inserire alc�ne modifiche di dettaglio all'art . 1 e all'art . 2, di modificare il comma 1,
lett . c) dell'art. 4, di modificare l'art . 6, mentre hanno espresso �na riserva di carattere politico s�lle
disposizioni conten�te nel n�ovo art . 7 .
Nel corso della ri�nione è stato anche esaminato �n n�ovo testo, elaborato dal Ministero
dell'ambiente, relativo alla disciplina di semplificazione in materia ambientale (art . 6), che è stato a
s�a volta s�perato da �na n�ova form�lazione proposta, a seg�ito del confronto tra t�tte le
amministrazioni, al termine dell'incontro stesso, tenendo conto anche della proposta dell'ANCI
conten�ta nel doc�mento del 6 aprile . L'UPI si è riservata di esprimere,_ s� tale articolo, la
posizione finale .
Il p�nto, iscritto all'ordine del giorno della Conferenza Unificata dell'8 aprile 2009, è stato rinviato .
In data 16 aprile 2009 è stato trasmesso �n n�ovo schema di decreto-legge e, per l'esame del
provvedimento e per l'analisi di event�ali ipotesi di modifica dell'art . 14-q�ater della legge n. 241
del 7 agosto 1990 e s�ccessive modificazioni, è stata convocata �na ri�nione tecnica per il giorno
21 aprile 2009 .
Nel corso della ri�nione è stato analizzato il testo del decreto legge diramato in *data 16 aprile
2009, avviando la disc�ssione con le Regioni e gli Enti locali s� ciasc�na articolo, esaminando le
criticità rilevate e le osservazioni di risposta fornite dal DAGL e dalle amministrazioni centrali
competenti .
In merito all'Art .1 (Attività edilizia libera), le Regioni hanno evidenziato il persistere di alc�ne
perplessità in merito alla lett.g), relativa ai m�tamenti di destinazione d'�so . Poiché in sede tecnica
non si è registrata �na posizione �nivoca da parte delle Regioni, la decisione relativa alla richiesta
di modifica o di stralcio della lelt. g) è stata rimessa alla sede politica .
L'ANCI ha condiviso le perplessità espresse dalle Regioni s� q�esto p�nto e ha rilevato la
necessità di �na maggiore chiarezza terminologica in merito alla form�lazione della lett . b) e della
lett . i) .
In ordine alla lett. I), relativa all'installazione di pannelli solari, fotovoltaici e termici, si è concordato
di richiamare, nella form�lazione, il riferimento all'art . 11 del D. Lgs . n.11512008 .
Per q�anto rig�arda I'Art.2 (Mis�re �rgenti in materia antisismica e di sic�rezza delle
costr�zioni), è stata elaborata, in ri�nione, �na form�lazione condivisa con le Regioni e l'ANCI,
relativamente al comma 1, secondo il seg�ente testo . "Ogni intervento edilizio che com�nq�e
rig�.lrdi parti str�tt�rali di edifici, non p�ò essere realizzato e per esso non p�ò essere concesso
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alc�n beneficio economico, fiscale e �rbanistico sotto alc�na forma e in particolare a�mento di
c�bat�ra, ove il professionista abilitato non abbia provato doc�mentalmente il rispetto della vigente
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normativa antisismica, fermo restando q�anto previsto dall'art.94 del D.P.R. n.38012001 ."
Le Regioni hanno chiesto inoltre l'attivazione di �n tavolo di confronto con il Governo, per disc�tere
l• e q�estioni relative al controllo e alla vigilanza s�lle costr�zioni, s�bito dopo l'emanazione del
decreto-legge, anche per tener conto delle risorse amministrative necessarie per svolgere q�este
attività. La Regione Campania, in riferimento all'articolo in q�estione, ha consegnato �n
doc�mento dì proposte di modifiche che, come chiarito con nota del 24 aprile 2009, rimane agli atti
della Conferenza .
In merito all'Art.3 (Att�azione del piano �rbanistico tramite pereq�azioni e compensazioni),
le Regioni hanno espresso la necessità di form�lare più chiaramente il comma 1 e hanno rinnovato
la richiesta di inserire �n �lteriore comma relativo alla pianificazione in ambito sovracom�nale .
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Tale richiesta, condivisa dalle A�tonomie locali, era stata già disc�ssa nel corso delle precedenti
ri�nioni .
Per q�anto rig�arda l'Art.4 (Semplificazioni in tema di conferenza di servizi), non si sono
registrate criticità e osservazioni .
In relazione all'Art.5 (Semplificazioni relative al Codice dei Beni c�lt�rali e del Paesaggio), la
form�lazione del comma 1, relativa alla modifica dell'art .149, co. 1, lett . a) del D.Lgs. n.42/2004,
s�ggerita dall'ANCI e accolta nella ri�nione è stata la seg�ente : "a) per gli interventi che non
alterino lo stato dei l�oghi e l'aspetto esteriore degli edifici" .
In merito al comma 2, si è raggi�nta �na mediazione tra le Regioni e il Governo relativamente al
termine di proroga indicato nelle lett. a) e b) del comma 2, fissato al 30 gi�gno 2010 .
In merito al comma 4, è stata disc�ssa la proposta di inserire il richiamo al D .M . in att�azione della
legge s�l condono edilizio del 1985 .
Per I'Art.6 (Semplificazioni in materia ambientale), p�r prendendo atto che il testo dell'articolato
è fr�tto del lavoro di �n tavolo ristretto con Ministero dell'Ambiente, Regioni ed Enti locali, si è
rilevato che esso non corrisponde alla volontà di Regioni ed enti locali . Si è in attesa di �na n�ova
form�lazione congi�nta tra le Regioni e l'ANCI .
Per l'Art.7 (Fondo per l'accesso al credito per l'acq�isto della prima casa), per il q�ale alc�ne
Regioni avevano chiesto lo stralcio, anche in considerazione dei ricorsi presentati avverso l'art .13
del D.L . n .112/2008, si è deciso di rimettere la val�tazione alla sede politica, atteso l'interesse di
altre per l'�tilizzazione di risorse economiche per finalità abitative .
Nel corso della ri�nione, infine, è stato esaminato �n testo dell'Art.14-q�ater della Legge n .
241/90, elaborato dall'Ufficio Legislativo del Dipartimento degli affari regionali, s�lla scorta della
proposta presentata dalle Regioni e consegnata nel corso della ri�nione istr�ttoria del 6 aprile (Ali .
1) . S� tale testo, il Ministero delle Infrastr�tt�re e dei Trasporti ha chiesto �na modifica volta ad
inserire, all'interno del comma 3, tra i casi di escl�sione, le ipotesi relative alla localizzazione delle
opere di interesse statale .
Dopo aver disc�sso le finalità di semplificazione conten�te nei commi 3 e 3-bis, s�lle q�ali si è
registrata �na condivisione di massima anche da parte degli Enti locali, le amministrazioni regionali
si sono impegnate a trasmettere �na n�ova form�lazione .
In data 24 aprile 2009, la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli Affari gi�ridici
e legislativi ha trasmesso il n�ovo testo del decreto-legge, contenente le seg�enti modifiche
concordate nel corso della ri�nione del 21 aprile :

all'Art.1, lettera I) è stato inserito il riferimento all'art . 11 del D.Lgs. n. 115/2008 ;

l'Art. 2, comma 1 è stato modificato secondo il testo concordato in ri�nione : "Ogni
intervento edilizio che com�nq�e rig�ardi parti str�tt�rali degli edifici, non p�ò
essere realizzato né per lo stesso p�ò essere concesso alc�n beneficio economico,
fiscale o �rbanistico sotto alc�na forma ed in particolare mediante a�mento di
c�bat�ra, ove il professionista abilitato non abbia provato doc�mentalmente il
rispetto della vigente normativa antisismica, fermo restando il rispetto degli articoli
93 e 94 del decreto del Presidente della Rep�bblica 6 gi�gno 2001, n. 380".

l'Art. 3, comma 1 è sostit�ito dal seg�ente : "Il piano �rbanistico, nel rispetto delle
s�e potenzialità edificatorie previste anche limitatamente a parti del territorio, p�ò
essere att�ato altresì con sistemi pereq�ativi, compensativi e incentivanti, secondo
criteri e modalità definiti con legge regionale";
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all'Art. 5, comma 1 è stata accolta la seg�ente form�lazione relativa alla modifica
dell'art. 149, co. 1, lett a) del D .Igs. n. 42/2004 : "per gli interventi che non alterino lo
stato dei l�oghi e l'aspetto esteriore degli edifici"; mentre al comma 2 il termine di
proroga indicato nelle lettere a) e b) è stato fissato al 30 dicembre 2010 .

In data 27 aprile 2009, l'Ufficio legislativo del Ministero dell'istr�zione, dell'Università e della
Ricerca ha inviato, ai fini di �na s�a val�tazione in sede politica, �na proposta di articolato
rig�ardante interventi �rgenti in materia di edilizia scolastica . La form�lazione della norma tiene
conto dell'esigenza della piena partecipazione delle rappresentanze degli organi regionali nei
processi decisionali relativi alla riq�alificazione dell'edilizia scolastica .

Il Segretario_
Cons. Ermenegilda Siniscalchi
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All'art. 14-q�aler, i commi 3, 3-bis e 3-ter sono sostit�iti dai seg�enti :
"3. Al di f�ori dei casi di c�i alla parte seconda, titolo terzo, capo q�arto del decreto legislativo 12

aprile 2006, n. 163, e s�ccessive modificazioni, ove venga espresso motivato dissenso da parte di

�n'amministrazione preposta alla t�tela ambientale, paesaggistico-territoriale, del patrimonio

storico-artistico o alla t�tela della sal�te e della p�bblica incol�mità, la q�estione è rimessa

dall'amministrazione procedente alla deliberazione del Consiglio dei Ministri, che si pron�ncia

entro sessanta giorni, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le

regioni e le province a�tonome di Trento e di Bolzano, in caso di dissenso tra �n'amministrazione

statale e �na regionale o tra amministrazioni regionali, o della Conferenza �nificata, in caso di

dissenso tra �n'amministrazione statale o regionale e �n ente locale o tra enti locali . Se il parere non

è reso nei s�ccessivi trenta giorni, la deliberazione del Consiglio dei ministri p�ò essere com�nq�e

adottata.

3-bis. Se il motivato dissenso è espresso da �na regione o da �na provincia a�tonoma in �na delle

materie di propria competenza, la q�estione è rimessa dall'amministrazione procedente alla

deliberazione del Consiglio dei Ministri, che si pron�ncia entro sessanta giorni, ovvero, q�ando

verta in materia non attrib�ita alla competenza statale ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, e

dell'articolo 118 della Costit�zione, alla deliberazione della competente Gi�nta regionale ovvero

delle competenti Gi�nte delle province a�tonome di Trento e Bolzano che si pron�nciano entro i

s�ccessivi sessanta giorni. La deliberazione è adottata previo parere della Conferenza permanente

per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province a�tonome di Trento e di Bolzano, in caso di

dissenso tra �n'amministrazione statale e �na regionale o tra amministrazioni regionali, o della

Conferenza �nificata, in caso di dissenso tra �n'amministrazione regionale o �na provincia

a�tonoma e �n ente locale . Se il parere non è reso nei s�ccessivi trenta giorni, la deliberazione p�ò

essere com�nq�e adottata .
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